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Che si venera nella Regai Chiesa cteU? 
Carmine Maggiore di Napoli. 



ESTRATTO 
Dalla di Lei Storia di recente data 
alla luce da un Religioso dello 
stesso Convento. 
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On intendiamo con questo 
Libriccino dare qui una compiuta, 
'e distinta notizia delia nostra Mira- 
colosa Immagine di S. Maria delia Bru- 
na del Carmine di jNapoli; ma soltanto 
una breve relazione della medesima , 
-e la sola narrazione di quella maravi- 
^gliosa comparsa da lei fatta nell’ Anno 
<l5oo. pel* cui concilbossi -quella fama, 
-e universale venerazione , che sino al 
dì d’ oggi si conserva presso de’ Popo- 
li . Del resto chi desidera T intiera Re- 
lazione di essa Taumaturga Immagine, 

S otrà leggere la storia della medesima 
ata in luce nel 1769. da cui è ricava- 
'lo il presente Ristretto ; nella quale 
ritroverà diffusamente , e con distinzio- 
ne descritte le cose pia notabili alla 
«detta Sacra Immagine appartenenti . 
-colla relazione della maggior parte de" 
Miracoli, e maraviglia dalla Gran Re- 
gina de 1 Cieli a prò de’ Fedeli operati 
£>er mezzo di- essa. Dissi la maggior par- 
ate de’ Miracoli ; poiché sono questi i» 
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ta^ntQ numero , òhe considerandoli il 
nostro Ven. Lènzana , per eccesso di 
meraviglia non dubitò di dire : Mira- 
culn porro hujus Sacerrima: Imma- 
gini qui enumerabit, nisi qui nume - 
•rat multiiudinem S.tellqrum ? Annal. 
Carm. Tom. ' .. * ; 

Intanto basterà a Voi Io qui detto 
per accender vieppiù fa vostra* Divo- 
zione verso la Vergine Madre di Dio , 
che essa Sacra Immagine rappresenta. 
A questo stesso objetto aggi ugneremo 
in questo Libretto * le divozioni , che 
si fanno verso ^di Lei nel Mese dopo 
la sua Festa di Luglio : come pure 
una brieve Istruzione per coloro , che 
jp, orlano il suo Sacro Abitino . 

J C . v - , ,'r' 
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T R a le molte Miracolose Immagini 
della Madre di Dio , di culi vk 
ricca la nostra Italia , una delle più ce- 
lebri , e rinomate è senza dubbio la 
Sacra Effigie , che si venera nella Rea! 
Chiesa del Carmine dell’ inclita'Oiua di 
Napoli ; tantocchè ebbe ,a dire un dot- 
to scrittore : Veneranda Imago SS* 

Virginis Deipara: della Brami min - 
cupata , qua: in Ecclesia Ordini $ Cur*- 
melitani' IVeapoli coli tur , est ado 
famosa , ut vosi Lauretanam nulla in 
tota Italia habeatur cele b rior. ÉEiia 
dipinta alla- greca su (T urni Tavola , 
e secondo l’antica tradizione , e testi- 
monianza di molti Scrittori è opera 
del Vangelista S. Luca; fu ne’ vecchi 
3 tempi da alcuni Carmelitani dalla Si- 
ria dal famoso Monte Carmelo in Na- 
poli trasportata-, quindi fu detta S. Mi- 
ria del Manie Carmelo , o del Car- 
mine : e poiché oltre al color naturale 
della Vergine, che le diede il Pittore* 
cioè simile al frumento , 1’ antichità la 
resé alquanto nera, ed oscura, da qui 
sortì il titolo di S. Maria della Bru- 
na. Si appaleso questa Sacra Immagin- 
ile più a '>eni altro tempo Miracolosa 
cotanto nell’ anno i5oo. , e fu nel mo- 
do seguente . 

Regnava in quest' anno in Napoli 

A 3 Fe- 
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Federico figlia dì f errante T. e nipote 1 
d’ Alfonso d’ Aragona -, e Pontefice , e° 
Capo della Chiesa Universale era A~- 
lessandro-YI. quando apertosi l’Anno-' 

• Santo- in Roma , che invitava, tutto* 

1 orbe Cattolica, a conseguirlo -, molti . 
divoti Napoletani.^ i quali npn. cede- 
mmo mai ad altra Nazione Snella Pie* 
t'i , e nella Religione , si proposero , 
per. fare «squisto di un tanto tesoro- 
•T Indulgenze di portarsi nella Santa 
Città , unitamente a- Confratelli di u- - 
na Compagnia. fondata nella Chiesa Pa— 
rocchiale di S. Catarina ppcd^ lontana*, 
da quella del Carmine Maggiore , deis- 
ta de’ Coriari ; E tutti per maggior de- 
vozione determinarono andarvi a pie-- 
di , ed in Processione , come era co- 
stume in quei tempi-.. Aveano u 
* Confratelli- un dì voto Crocefisso , y 
che inalberato faceva capo alla Pro-- . 
cessione, mancava soltanto loro qual- 
che Immagine parimente di divozione,, 
che portata in dietro la racchiudesse; 
diedero perciò la mira à Quella della^ 

SS. Vergine dèlia Bruna, ch’era.col? * 
locala allora in una Cappella della. 
Chiesa del Carmine; ne fecero prema- * 
rose istanze -a’ Padri del' Co* vento, edo- 
! pò reiterate preghiere l’ottennero*, non 
senza certamente occulta disposizione 

• - del? 





ièlla. tergine stessa , che voleva con 
tal mezzo far gloriosa comparsa della 
auavirtrù, e beneficenza. Ottenuta a- 
dunque cjite 1’ ebbero* , la collocaron o 
con quella dècenza v che fu possibile, 
s» di una piccola Bara , al di sopra 
coprendola, con un Baldacchino di 
seta i che serviva non sòjp'di orna' 
mento alia Santa immagine , ma an- 
che per custodirla ... dalla polvere delle 
strade nel lungo viaggio . 

Il tutto disposto , la macina seguen- 
te de 1 5* del Mese à K Aprile, con esem- 
plare .divozione , cordine regolare dal- 
la Chiesa del Carmine $’ infamino la 
Processione. Procedeva avanti il Ve- 
nerabile Groeefisso ; seguivano appres- 
so a coppia* a coppia j Confratelli con 
altri, che in. gran numero con essi si 
Scompagnarono : ed i u ultimo soste- 
nuta sulle spalle di quattro , spirando 
in S està r e divozione , veniva la S aera 
Immagine di Maria ; cantando- tutù 
Salmi, Inni', e Laudi in onore dpi! a 
SS,- Triade , e della Regina degli An- x 
gioii Madre di Dio. Uscito in tanto ap- 
pena dalla Chi< sa del Carmine la Pro- 
cessione , un, certo Stroppio per nome 
chiamato Tommaso Saccone , che da 
più anni infermo disteso in terra neh- 
la vicina piìtz?a , ricercava dall’ altrui 

..A*4v- » pi<>- 
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pietà, tjuel vivere ,? cfiè era inabile a* 
procacciarsi còlle fatiche , vedendo'»- 
che andavasi avvicinando a se la Pro^ 4 
cessione , fa penetrato nel cuore una 
santa invidia verso coloro*; che T ac- 
compagnavano , fra 1 se dicendo ; Oh 1 
se potessi càminaré* vorrei ancor io an» 
■dare in Roma per guadagnare insieme 
cogli altri il Santo Giubileo. Passò in- 
di ad un’interno atto di somma fidu- 
cia nella pietà e virtù della Madre" 
di Dio ; credendo -, che se Ella voleva 
T avrebbe potuto colla sua virtù ren- 
der abile a cambiare , e finalmente av- 
vicinandosi vieppiù a lui la SS. Im- 
magine di Maria , pieno di divo- 
zione , e di fède , fissando in Lei 
gli sguardi di tutto cuore , si racco* 
mandò , pregandola della* grazia della 
sanità. Non tardò punto la Madre eli 
Misericordia ad esaudire le sue ppe- 

f biere; mercecchè in un’istante lo fi- 
ero dalmate, che 1’ opprimeva. On- 
d’ è , che rinvigorito di forze nello stes- 
so punto si alzò in piedi lo stroppio,, 
e al pari dell’ altro guarito dall Apo- 
stolo Pietro su le porte del Tempio 
di Gerosolima, (a) exiliens stetti, cim- 
bulans ,, et exiliens . , et laudans Deuin y 

e fa- 
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e- facendo festa avanti la. sacra imma- 
gina, non cessava di dare benedizió- 
ni, e lodi a Dio , e alla sua Celeste 
Benefattrice che accompagnò indi an- 
$or egli, in tutto il viaggio di Roma . 

Un Miracolo si strepitoso avvenuto 
al cospetto di- tanto, popolo , riscosse 
dagli occhi di tutti lagrime di tenerez- 
za , e divozione verso la Madre di Dio, 
e moltissimi invogliò d 1 accompagnare 
ancor, essi la sua immagine nell 1 incar- 
minata Processione., Quindi con ap- 
plausi, indicibili , e come in trionfo u* 
sci dalia Città ,, e s’ incarnino per la 
strada di Roma. Ma ecco , die con 
nuovo prodigio è. prevenuto il suo ar- 
rivo dalle campane delle Chiese per. 
dovunque passava, lè quali senza es- 
ser da altri tocchi*, sonavano da se. 
medesime. Ai di. cui suono inaspetta- 
to , e miracoloso, che continuò per 
tutte le Città.,, e Terra-, alle quali si 
avvicinava , correva, affollatamente la 
gente per. ammirare insieme , ed ado- 
rare l’ Immagine- Taumaturgo j. e infra- 
essi moltissimi oppressi da vai] malo- 
ri , raccomandandosi itila Vergine pie- 
tosissima, ne riportavano immantinen- 
te la sospirata guarigione risonando, 
perciò per ogni dove espressioni di i in-- 
gì aziamenti e voci di lodi : Factis or- 
. . A 5, Uear 
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stcndit Virgo gratissima ( così cògli ali 
tri Scrittori riferisce il V. Ltjzana )• 
(a ) , piani . fideli um devotionem appro- 
dasse , iu .itinere enìm variis signis , . 
et miraculis , mprbosum prossertirrit 
curationibus ., ei qnod cajnfianct lo-. « 
Corani , qua tjansitus ,erat : : (fi) , se*., 
ipsis sonaretii re splenduti , trattari-?.. 
to per comodo desani, e pi ò degl io-., 
fermi , che guarivano-, e per dar.tem-- 
po , e luogo agli altri , cne ad essa* 
IVladre di l)io per grazie ricorrevano, 
caminava a. picciole giornate- la Pro-., 
cessione , e nei viaggio di quattro gior- 
ni , e mezzo, quanto., è; quello- di- $ a- - 
poli a Roma , ve ne consumarono no- , 
ve; poiché partiti da JNapoli a 5. A-~ 
prile a’ 7 . giunsero a Trajetta, aMo-\. 
a Sujmorietta., è a i3, arrivarono fi- 
naìinen.te alle porte, di Roma;. 

Prima però , che arrivasse la sagra 
Immagine di Maria alla sa/ita Citta , 

' ‘ ' . ' ' : giun-^' 

(a) J linai. Tom . 4- . . 

(b) IDe 1 somiglianti prodigiosi- suoni 
di campane , . vedi 'lheat. Vit. fdum» 
v. Campante-, e, i Bollandisti toni. 4 . 

53 ò^edù.^Eeneù nella vita di. 
S-. Pega , di cui scrivono : Romani in- _ 
tenute , campante ponte sonarti per spa v- 
uni us horte » v 
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giunta di già era colà là fama de’ prò-- 
digj , ch’ella operava, quindi è, che 
con grandissima festa , ed applauso u- 
* niversale accolta fu dal Popolo Roma- 
no. Anzi, portata nello stesso giorno in* 
Processione a visitare la Basilica di S, 
Pietro , volle' lo stesso S. Pontefice A- 
lessandro VI. con i Cardinali esser 
spettatore insieme , e adoratore di essa 
Madre di Dio , »riceveqdola coi Cardi- 
nali , e Clero in quella prima Chiesa 
del Mondo Cattolico con speziale ve- 
nerazione , e divozione ; cosi dopo 
Francesco Rosa, e Filocolo Caputo, 
scrive il nostro Daniello (a) , fame prò » 
digiorum Romani pervenni , hincS.P . 
Alexander VI. • etc Cardinales cura' 
Clero , et Rogulo Romano die i 3 . 
Mensis Aprilis , quo JScapolitano ilici • 
Processio ad urbem peivenit ■, magnx 
cmn veneratone lmaginem illam de- ■ 
votissimam susceperuut •- inira Eccle - 
siam S. JPeiri (b), . INe’ * 



(a) Special. Carni, tom. i ?/. 2404. 

(b) Che Allessandro VI. in questo » 
di siasi portato nella Basilica di S. Rien- 
tro- con i Cardinali , e sua Corte Pon**- 
tifi eia, lo dice ne’ suoi Diarj il Bro- - 
cardo citato dal Ciacconio tom. ‘d. pag. . 

1 35 , onde non dee far maraviglie, se-' 
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Ne 1 giorni seguenti fu la Sacra Im<* 
magine processionaìmente portata alla 
visita degii altri santi luogni , e Chie-. 
se assegnate per P acquisto del santo’ 
Giubileo , accompagnata non meno da ? : 
Napoletani , che da’ Romani , e da 
gran numero de' Pellegrini fbrastieri , 
senza mai cessare in tutto questo tenS 
po , che si trattenne in Roma di oprar 
maraviglie. Dopò cincme giorni ót di-» 
mora nella santa Citta - , il dì del 
mese si partirono per Nàpoli , e nel 
viaggiò fu la Miracolosa Immagine ac^ 
compagnata altresì dal Priore , ed altri 
Padri del nostro Convento di S. Mar- 
tino a’ Monti, e dal Vescovo di Poz- 
zuoli Monsignor Antonio Jaeonia , che 
in Roma a sorte si ritrovava , assai, 
divoto divoto di essa SS^ Vergine, e 
del Convento di Napoli molto affezio-, 
nato. Nel ritorno non meno , che nel-, 
l’ andata continuò la SS. Immagine di 
Maria a dispensare colla stessa affiuen-. 
za le celesti, sue grazie a tutti coloro, 
che dalle Terre , e Città vicine affol- 
latamente accorrevano alle strade do- 
vunque passava , i, quali a lei racco-, 
mandandosi riportavano sollievo a i lo- 
; * ro 

~ ■■ ■ , ■■ ■ i '■ . » —— k 

con sì nobil corteggio la S. Immagina 

ricev^ic ‘ * - - * ' l ’ 
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ro ‘bisogni , e guarigioni maravigliose, 
ie erano infermi, lauto attestano no*, 
meno i nostri Storici, che istranieii p 
infra de 1 ouaii U celebre Annalista Ma- 
riano Benedetto Gonone Celestino di 
nazione Faancese, colle seguenti parole: 
Sequitur annus Domini 1 5 oo. in qub 
scilicet Imago Pulcherrima JB , ^ lr ~ 
ginis , qùce ÌSeapoli in Consentii C ar- 
me liiar uni colilur , tmràcuLis darei e 
eoe pi i quee Ji ornarti elei-atei tempoi e 
Jubilei , omneS infirmi irt eundo , au* ... 
ccUium Dir ginis devote implorant.es , . o ^ 
sanilam bene fi cium consequehaniur. 

Ex quo tempore noti cessatiti facere 

mire-pula (a)- ; . _ r v , ’- v r 

Prevenuto l’avviso in Napoli , -cne ì-,,, 
pel giorno de ’^ 6 . Aprile sarebbe giun- 
ta in Città la sacra Immagine il Prio- 
re del Carmine mandò iWoviz|, e al- 
tri Religiosi in Aversa CittA otto mi- 
glia distante da Napoli , affinché uniti 
con altri -di quel Convento colla de*- 
cenza "possibile la ricevessero-all.e por- 
te di quella Città , siccome fecero -, ac- 
compagnandola indi nei rimanente del 
^viaggio sino a Napoji. Qui arrivata al- 
le porte prima di entrare in Citta ; u- 
■ scirono ad incontrarla tutti i nostri 

A 7 ■ r ’ He* 
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Religiosi , e una infinità di Popolo di 
ogni condizione ; ed affinchè riuscisse 
T ingresso più maestoso . composero un 
bellissimo baldacchino sostenuto da 
moltissime Aste , portate da altrret- 
tauti Cavalieri del Sedile ( come si ' 
erode ) di Portanova , e sotto quelli 
collocata la santa Immagine, fu por- 
tata come in trionfo per la Città, rim- ' 
bombando per ogni parte voci di giu- 
bilo , ed acclamazioni di allegrezza- 
Giunse finalmente accompagnata dalla 
gran moltitudine nella sua Chiesa del 
Carmine , ove fu collocata nell’ Aitate 
Maggiore su un maestoso Trono già 
preparatole , e le fu accomodato lo 
stesso Baldacchino , il quale vi stiede 
fin tanto che Y affluenza del popolo , 
che vi concorrer , permise di situarla 
nel luogo , ove al presente ritrovasi . 

Frattanto soddisfatta la divozione 
della numerosa gente ivi accorsa non 
mai sazia di adorare la Celeste Signo- 
ra y e al declinar del giorno ritiratasi 
nelle proprie case , ci ritirarono ancor 
eglino , dopo rese le dovute grazie a’ 
Religiosi, i Confratelli nel vicino Ora- 
torio della Parocchial Chiesa di Santa 
Caterina, seco portandosi P Immagine 
del Crocifisso , che fatto avea^capo af- 
ta Processione. Ma ecco qui un nu 0 - 



w ' . i5 

Vo prodigio accadere : Lo stesso Simu- 
lacro del Redentore , che in compa- 
gnia di quello di Maria era stato per 
tutto il viaggio di Roma , non volle , 
ritornato in iNapoH ^ star separato da 
quello della Madre. Conciosiaechè* , se- 
condo- essi per antica tradizione , re- 
stituito nel sudetto ' Oratorio , per tre 
volte , senV.a esservi da altri portato * 
fu p^xiigiosamente nella Chiesa del 
Carni ine ritrovato. Così conLezana 
(a ) , Mastellone (b ) , e altri riferisce i! 
Canonico Celano (c), le di cui mede- 
sime parole ci piace qui riportare : Ri- 
tornati in Napoli riposerò ( l’ Imma- 
gine del Crocefisso) nella Par occhia-, 
ma nel seguente mattino il Crocefis- 
so si trovò nella -Chiesa ( del Carmi- 
ne ) . Credendo il Paro co esser sta- 
to rapito , se lo f e restituire , e lo ri- 
pose net sud luogo - r ma nel giorno 
seguente nella stessa Chiesa si ritro- 
vò. 1 Frati , conoscendo esser volon- 
tà del Signore , che questa saera Im- 
magine nella loro Chiesa si custodis- 
se , non volevano restituì- lo ; ma il 
Paroco ricorrendo a' Superiori , co - 

À 8 strin- 






(a) Ann. tom. 4« p. $ 95 . 

(b) Merco rd. part. i, 69. 

(c) JSoiit,di JSap.gior.pag.fò^.'ò.edi . 
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strinse i Frati alla restituzione ' , ca- 
rne in effetto seguì : e ponendo custo- 
dia di armati nella porta della. Pa— 
vecchia , la notte fu visibilmente ve- 
duta entrare una persona tutta lumi- 
nosa colla Croce in su le- spalle nel- 
la Chiesa. Quindi fu- finalmente la- 
sciato nella Chiesa del Carmine r , ed 
è lo stesso Grocefisso, che al preseli*- 
te si venera nella Cappella ornata di 
fini marmi , pitture del celebre Soli- 
mena. situata: alla destra deli. Altare 
Maggiore 5 il quale scovertò si espone 
alla venerazione de* Fedeli i soli.* Ve- 
nerdì di Marzo/, suole anche portarsi 
nelle Processioni di penitenza solite a- 
farsi ne>' comuni bisogni; della. Città : 
ed in tal congiuntala si costuma in- 
vitare alcuni Confratelli della sudetta 
Parocchia a portare le torce accese a- 
vanti di lui , in memotia dell’ accen- 
nato miracoloso successo. 

Alla fama, di tanti prodigj sparsa per 
ogni dove , concorreva da ogni parte 
del Regno la gente ad' ammirare, e ve- 
nerare insieme la Taumaturga- Imma- 
gine delia nostra gran- Signora Maria, 
la quale continua sempre nella stessa> 
maniera a dispensare le sue grazie,. mas- 
simamente a prò degl’ infermi ; e op- 
pressi da malori , che a Lei con viva 

' fe- , 
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fede si raccomandavano . Non potò in- 
tanto non giugnere tutto ciò all' ore oc- 
chio del Regnante allora Federico d’A- 
ragona , ultimo Re de 1 tempi passati 
che avesse la Regina in Napoli ; il 
quale per non vedere i suoi amati Vas- 
salli nuotare nel sangue di una guer- 
ra , cedè l’anno appresso i5oi. .il Re- 
gno a Luigi XJ1. Re di Francia, e a 
Ferdinando il Cattolico Re di Gatti- 
glia , i quali a forza d’ armi la conten- 
devano: ritirandosi egli da privato a 
vivere, e morire in un’angolo della 
Francia. Questo piissimo Re dunque 
per esser anch’ egli spettatore de 1 ' pro- 
digi , che operava la Vergine, e par- 
tecipe altresì delle di Lei benevolènze»; 
come per prove de re pure ad ogni di- 
sordine,. che nella- gran moltitudine, 
là quale all 1 Ufficimi delle grazie con- 
correva, potesse accadere , v 1 interpo- 
se- le sue Reali; provvidenze ; • Spedi* 
quindi nelle Provincie del Regno or- 
dini a 1 suoi Ministri j che raccolti tut- 
ti gl 1 infermi di salute disperati , smor- 
bi incurabili oppressi, e quanti potes- 
sero esporsi al viaggio’, fossero in Na- 
poli trasportati^ ordinando altresì , che 
ciascuno di essi portasse seco relazio- 
ne distinta della sua condizione , Pa- 
tria, Parenti, e della qualità ancorai 

A Q e 
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e tèmpo del suo male. Frattanto per- 
ricevere, e dare alloggio a costoro -, , 
almeno a i più .bisognosi , e accaggkw 
nati , fu per ordine Regio dal Priore 
del Cannine , ritrovato un luogo vicino 
alla Chiesa e f*i; 1 ’ Ospedale detto di 
Cola, o Nicola di, Fiore,, sito. allora, 
nelle . case , che guarday-Ano. la. gran* 
Piazza dei Mercato* .dirimpetto all^CapT- 
pella della- Croce*, appellata di Corra?., 
dino ; e questo fatto alla meglio ripo^ 
Jfre , coiuecchè sin d’ allora ritrova va§i 
derelitto , per-; la ragione ». che ne rap~. 
porta il. Celano (n) fu* a. spese Regie 
di tutto il bisognevole provveduto» 
Pervenuti finalmente in. Napoli dal-, 
le provineie gli ammalati;, e disposai 
nella Chiesa i Palchi, per le. Maestà-, 
del Re, e- della Regina, per i Baroni 
del Regno.,, e altri Signori della stia. 
Corte, fu per la gran Faro? ione asse- 
gnato il. dì 24,. db Giugnp questo, 
giorno adunque portatisi, nella Reai, 
Chiesa del Carmi ne i, Regnanti , i .Ma- 
gnati della. Corte ,v ed^akrh,! che in, 
gran numero, v' intervennero , postp , 
ciascuno ne’ luoghi assegnati , e di- 
sposti altresì gl 1 Infermi nel piano del- 
la Chiesa , dove già prima erupo stati 

> ’,v. ,, conr 



(a) jSoiiz. di JS’ap. gior. 4 -, 



condotti . Cominciò prima un Regio 
Secretorio a leggere ad alta voce i no- 
mi degl’ infermi ivi radunati , e da re- 
lazione distinta de’ loro malori , indi 
si captò la gran. messa da 1 Cantoni dé Ir 
la Redi Cappella. Finalmente mentre, 
tutti jn silenzio con, lagrime pregava r 
no Iddio a concedere per, i ineriti del- 
la sua S§, Madre/ tanti, oppressi da ya- 
rj languori; dell anima, prima., e poi 
del corpo.., lo bramato salute j, sco veri- 
tosi il velp della SSv Immagine; ec^v, 
co un raggio luminoso, di .fuoco calare 
visibilmente dal Cielo , che rifletten- 
do nella sacra ‘Immagine , da quella 
indi sopra tutti gli languidi , e infer- 
mi' si diffóndevo., aleni tocco inyigo- 
riti nel punto istejssó sani perfettamen- 
te si alzavano. ; dando tutti allegri', e 
festanti grazie , e lodi all’ Altissimo Dio, 
e alla sua SS. Madre. A ciò un’altro 
prodigio si aggiunge ;, nel mentre du- 
ro quel visibile lume , le campane sen 
za esser tacche da altri rendeano lie- 
tissimo suono non altrimenti che av- 
venuto era nel viaggio di Roma. Il 
prodigioso successo.- dopo i sovraccen- 
nati Scrittori Francesco Rosa, e Fi- 
locolo Caputo , vien fedelmente rap- 
portato dal piu volte citato Daniello 
Ecce ( così scrive egli ) visibiliter de - 

Cce,- 
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Costo radlus igneus lumino Sii S descen — 
dens ad ipsam Vìrginem , dìjfu,- 

sus fuit ad ornnes cegros : et campa - 
7 Z£E jubìlose sonabant 5 omnes autem 
quacumque infirmitate affecti sonda- 
te ni adempii sunt (a). Ad un sì pro- 
digioso spettacolo tutti rimasero inte- 
neriti, e dallo stupore sorpresi , chi 
per la sanità in un istante acquistara*- 
chi per le cose sì stupende ammirate 5 - 
a tutti dando perciò ad una voce be- 
nedizioni , e lode al sommo Dio, che 
a gloria, della sua SS. Madre parve ,, 
che volle in tal congiuntura fare deJ*r 
la sua Onnipotenza la più luminosa! 
comparsa. 

Innumerevoli furono lè grazie , e i- 
miracoli operati in questo frattempo- 
per mezzo della sacratissima Immagi- 
ne di Maria ,- i quali attentamente si. 
raccoglievano v & con ogni distinzione 
si registravano da un pubblico .Nota jo 
chiamato Minichiello , a. questo effet- 
to destinato, e pagato dal Convento, 
e le copie autentiche a’ divoti si di- 
spensavano *, siccome leggesi distinta- 
mente ne’ Libri Magistrali di quell’ an- 
no i5oo. che ancora conservansi nel- 
1- Archivio del medesimo Convento. 

Fu 



(a) Specul. Cauri . toc. ùt. 
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Fa tanta là venerazióne , e faina ;, 
elle si acquistò perciò per ogni dove 
la miracolosa Immagine , che si por- 
tavano aflóflaia mente da’ Paesi anche- 
lontani numerose processioni a visi- 
tarla, in guÌ3a tale che sembrava' al- 
lora , non altrimenti che in Roma, a- 
perto un altro Anno Santo nella Reai 
Chiesa del Carmine di Napoli ; nè da 
quel tempo in poi è giammài cessato* 
il concorso, e la venerazione de’ Po- 
poli verso la- nostra* gloriosa- Signora, 
Maria del Cannine p siccome’ non ha- 
mai cessato Ella di dispensare a prò 
de’ Divoti le sue Gelosti. beneficenze 
Ea quo tempore now cessnvit face re 
miracula come scrive il su. citato Go- 
none nella sua Cronica Mariana . Gli 
quali Miracoli e Grazie si possono 
ìeeeere nella storia di essa Taumatur- 



ga Immagine data in luce in Napoli, 
nel 1769. 



.» >, / . 
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DIVO Zi O'N i 

Che si recitano' dà’ Fedeli nella Chiè-- 
sfc di S. Maria del Carmine di Napoli 4 
per un’ intero Mese ; e perciò detto il- 
Mese della- Madonna . ■ ; 

A Ile quali Gregario XIII. con Eol- 
ia , che comincia. Cam f sic ut , del 
r $79» h a conceduto cento giorni d'in- 
dulgenza per ogni volta che * si reci- 
tano dal i. d' Agosto sino alla Fè- 
stività dell ’ Assunzione della F ergine . ; 



Primo Giorno' ifl. di Luglio. ■ 

L. -■ - 

. * , . » 

S I dicono 20. Pater noster , t io.- 
Ave Maria , una Salve Regina , ed 
un Credo , per quei venti anni , che li 
Santissimi Sposi Gioacchino , ed An- 
na vissero sterili , avanti che fusSe la 
Beatissima Vergine concetta * in onore 
della quale si dice la Salve , ed il Cre- 
do per la fede de* suoi Genitori . 



Secondo Giorno 17. di Luglio . 

S I dicono 9. Pater noster , 9. Ave 
Maria , ed un Credo, per zìi nove 
' : - mesi 

•a • . . • 




■KBCsi j cSc Arjn* nitifì K, ^ 

Vérgine , c 

Mondo , cerne quel rh! S ? tutt0 jl 
*er Madre di Di“ ’ he do ‘ r eva es- 

** *■ \ < * 

; . 0 Giofn ° ;«*• di Luglio 

sfó^'jsiBSr- x* 

r ^ ^ ^ * ’■ \ V ^ ' t 

Quarto Giorno , 9 . di LugUo. ' 

S 1 A^Màrid' ^in ater n0S - er ’ e ,s - 

Beatissima V^e^To 

f^-"* “ e1 ^ per co^erars ft. 



W* 



s 

]a 



Quinto Giorno 20. 

mI C °"° x ^‘ Bater noster Ti» 
Marta . e ,f. Salve R ! ' 

everanza ridilo e_ ’ .^r 



ia per perseveranza dellTlamis #* 

Vergine nel Tempio sino alliT/ “ 
al culto divino. ' 11 



s 



‘Sesto Giorno sr. * 

I d.cono 9 . Tateé noster ;«o' Ave 

Maria , e o Sai™ *' ?* Axe 

> 9- valve Kegma 5 m me- 

mo 
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mona de’ 9 . mesi , né' q«Ji la 
tissima Vergine porto il suo diletto I> 
gljtuolo nel seno. '*/ .. ;■ 

Settimo Giorno 22 . di Luglio. 

S I dicono 7 . Pàter poster , 7 . Ave 
Maria, e 7 . Magnificat , o Salve 
Regina , contemplandosi quando < lìx 
Beatissima Vergine piena de sette doni 
dello- Spirito Santo , essendo gravida 
del su<> divino Figlinolo andò a visi- 
tare S. Elisabetta . 

Ottavo Giorno a3. di Luglio. 

.. ' \ •' " *■ 

il dicono *5. P«t|r. »<* ter A e . ìX 
k_) Ave Maria ,<e^. Salve ?, e o ln .* ’ 
per il dolcissimo Parto della Vergine 
Maria a’ a5. di Decembre . dando alla 
luce il suo Santissimo Figlio. 

lYo no Giorno ad- ài luglio. . 

il dicono -«3. Paternoster, e tS-Avé 
«J Maria, »3. Stdve Regina , ed un 
Credo , per la gran fede de tre Magi, 
che condotti da nuova Stella anima- 
rono * 3 . giorni .per vedere,, edaidora- 
re il Santo Bambino' già nato. , 

- . j . ** - De*' 



Decimo Giorno a5. di Luglio, 

• * ' 1 ' i . Ij* . ' ' 

S I dicono 4 o. Pater noster , 4 °- Ave 
Mark , ed un Nunc dimiitis , chi 
non lo sa , dirà il Cinedo y © Salve Re- 
gina , per li' 46. giórni , che dopo il 
Vergine o Parto la Beatissima Vergine 
si presentò al Tempio col Bambino 
Gesù per ubbidire alle Leggio 

Vndecimo Giorno 26. di s luglio. 

S I dicono j.' Pater noster*, ,7. Ave 
Maria , 7. Credo ., e 7. Salve Re-, 
gina , in memoria di quelle quattro, 
settimane , che. durò, il viaggio della 
Vergine col suo. Bambino , tì quando, 
fra patimenti ,* e travagli fuggì 
gitto. , 

» # / • . , 
Duodecimo Giorno, a 7 . di Luglio* 

" * V, „ [ . I 

S I dicono ia. Pater noster , e 12.. 

Ave Maria , e 3 . Salve Regina 
per li. i2. anni che ayea Gesù , quan- 
do dopo smarrito , per tre. giorni,- , fa 
dalla Vergine Madre, e da S, Giusep-> 
pe trovato nel Tempio «disputavo fra., 
dottori.. 
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Dedinoterzo Giorno 23* di Luglio •*.. 

S I dicono ^.Paternoster-, i4; Ave 
• Maria e 9 .: Salve Regina , ad ono- 
re delle Sette Allegrezze , eh’ ebjbfe 
Maria sempre Vergine in Terra y, e 
dell’ altrettante Allegrezze , 'che godè 
prcsentamente nel Gielo alle quali, 
ultime corrispondono le novo- Salve 
Regina per lodarla , ringraziarla , e be~ 
dirla in unione di.tutt’i novi Cori de- 
gli Àngioli*;. I 

■ ' . s 

Decimoquarto Giorno 29 . Luglio .■ 

, * * . * , . t ‘ 

S I dice la. Corona del Signore di 33;;. 

Pater noster-, e 5. : Ave Maria * 
considerando, tutta la vita di Cristo per \ 
lo spazio di 33. anni, ne’ quali fu poi > 
per noi Crocefisso le 5. Ave Maria» 
dicono pèr li cinque dolori più intrin- 
seci , eoe senti la. Madre Maria nella., 
passione del suo figliuolo. 

*. * *" * 

Decimoquinto Giorno 3o- di Luglio ■* 

S I dice la. Corona della Madonna , 
cioè 63. , Ave Maria ., e- 7 . Pater - 
noster interposti , contemplando t utta - 
la vita della Beata Vergine , quale do- 
po 63. anni fu. Assunta in Corpo , ed , 

• Anima in Cielo. . De- 
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Dopo finiti questi quindici giorni , 
s' incomincia di nuovo dal principio . 

Chi poi ■desidera fare detlo.jMes& 
con maggior^ frutto spirituale ; se con-, 
fessalo , e conxmunicato visiterà. La sii- 
ci e ita Chiesa -, 'pregando Dio per la 
pace tra Principi Cristiani per t e- 
stillazione della & Chiesa e per V ‘ 
estirpazione , dell ' Pire sia , , negl'; infra- 
scritti giorni dèi sudettQ Mese, potrà 
guadagnare indulgenza plenaria : cioè • 

A 1 6: Luglio , Festa del Carmine , 
conceduta da Clemente X. nel 1678, . 

In ciascun giorno deìl’ Ottava . JBe - . 
ned etto .XIV. nel i$ 52 . 

A 20. Luglio S. Elia Patriarca de' 
Carmelitani. Benedetto XIII. 1628. 

A 26^ Luglio S, Anna • Benedetto., 
XIV. 1757. *' 

? A 7. Agosto. S» Alberto: Gaxinelirar > 
no . Glem. X. 

A i 5 . Agosto Assunzione <H Maria*. 

• Clemente X*. ' 





wm. : 






- 



Digitized by Google 




, * ■ v - : z a 

BRIEYE ISTRUZIONE 



Per coloro-, che portano il Sacro Scqa* 
polare di Maria del. Cjirhùnv . 

. v ' » 

’>> ../ • « \ ‘ -, ^ - 

S iccome' molti , -e varj sono ILPrivi— 

~ leg£, e grazie annesse al Sacro Sca- 
polare , o Abitino Carmelitano , cosi 
varj sono gli obblighi >di. coloro», che? 

I4 "vestono per goderli. __ * 

II. primo Privilegio è l 1 Indulgenza* 
plenaria conceduta a’ Confratelli wna 
volta in vita; quando il Sacro Abitar • 
no ricevono^ e T altra volta in punto* 
di morte , oltre le tante altre sì- : ple- 
narie , come parziali; ad., essi da. Som- 
mi Pontefici concedute.. 

11 secondo è la partecipazione di tut- 
ti li beni Spirituali, che si fanno dà* 
Religiosi in tutto L’ Ordine Carmelita- 
no disteso inflitte le parti del Mondo.- 
li terzo è la Sovrana protezione , 
ò- speciale assistenza della SS. Vergine 
promessa a chi devotamente porta il* 
Sacro S capolaro e con esso muore, così . 

' . - . -’ 1 -• • in? 
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in vita per liberarlo da’ pencoli def 
Corpo , come in? morte da quelli dell* 
Anima ; siccome Ella stessa ei assicurò 
allora quando lo diede à S.Simone Ge- 
nerale dell’ Ordine ; e con esso a tutti i 
divoti chiamando li Sacro Scapolare 
Privilegio singolare , sicurezza ne* pe- 
ricoli , e contrasegno dell’ Eterna sa- 
lute. Privile gium singolare , salus in 
pericidìs , sigmim saltitis ; in quo quis 
piè’ moriens ceternum non patti tur in- 
cendìum. Purché di ciò indegoo non 
rendasi chi* ledeste Coffa mala sua Vi- 
ta: giacché non potè st betti mori, qui 
male vùsit , siccome dice S. Agostino. 

Per godere te dette grazie , e P rivi-m 
le §] > tre ' sono gli obblighi », ti quali 
* '■ ; * ciascuno è astretto . y 



1. Ricevere lo Scapolare Òonedett© 
per mano del Superiore déH’JOrdine o 
di altro Sacerdote, che abbia* 'tal facoltà. 

2. Esses ascritto nel Libro della Con- 

fraternità del Carmine. 

. 3> Urtare lo Scapolare al Collo con- 
tinuamente giorno , e notte; Onde non 
casta tenerlo in tasca il giorno , o sot- 
to il capezzale la notte . 

altro J singolarissimo Privilegio , 
ehe si gode da coloro , che divotamen- 

te 



te^portano il Sacro Scapolar?, e .I prtp 
vilegio Sabbatino i il quale consce nel- 
la promessa- fatta loro dalla SS. Ver- 
gine, aUorach 6" comparve al Pap« Gu*- 

vanni XXIIi di liberarla cioè dall* 
acerbissime pene del Purgatorio pre- 
statuente or il primo Sabbato dopo la. 
lor morte ; detto perciò *■ f lv ’ le §° 

latino. Ego » 

dum post eoturn abilum., e tquot‘n 

veniam in Purgatorio Uberabo , et eot- 

in Montem Sanctum 

reducam. Parole tutte dette daUaV» 

gine al Papa Giovanni , e da lu. pub 

blicamente per mezzo della sua 

che cotnintia Sacrutissirno Mi GutmL 

ne\ Uberabo eos^ promise 

ne ; oifcè colle- soe preghiere 

suffragi , .eo’ suo» menu , e colla sua- 

^Per egodere^'poi q aesto sicari, si- 
mo Privilègio-, oltre a tré 
ncvali detti di sopra , sono tenuti ale 

tresi-i Confratelli • . .t- , 

l Osservare la Castità , ciascun* 

nel suo statore eh’ è quanto aire ’ vl 

vere lontano da’ peccati d impurità. 

a. Recitare v chi sa leggere , f Ut- 
flcio piccolo della Madonna ogni gior 
no oppure Y ufficio Divino , ancorché 
sia a quest’ obbligato per alwCapos 



3ì> 

cerne sono i Beneficiati , e g£ ordinan - 
ti in Sacris. ; . ‘ 

Chi per© non sa leggere; in vece' 
di detto li flieio , è tenuto osservar tutti 
li digiuni ordinati dalla Chièsa e dì 
più astenersi dalla carne ii Mereoledì 
( eccetto- se in questo dì accadesse il' 
Natale.) Per carne vien pfbhibito* 
qui ihhrobo^ Sangue, Lardo , , Strutto, 
come pure la minestra fatta colla car- 
ne . Ritrovandosi- nulla' di mento per 
accidente v o peiv necessità’ a^naiigiare . i 
in Casa d’ altri./ può allóra cibarsi dei-> 
ia Minestra fatta- colla Carne ; anzi" an- 
che.- delle Carni postegli innanzi -( tié-' 
ne il nostro Grassi^, ) quando il non, 
mangiarle fosse per» apportare distur- 
bo più tosto , eh’ edificazione agl’-altri. 
Questi- sono gli 'obblighi! per godere- 
questo gram Privilegio prescritti dalla-- . * 
stessa. SS. Vergine , e riferiti nella. 
Bulla anzidetta*. - / 

. Per compimento di quanto s’ è detto, 
devesi qui avvertire ; Primieramente , 
che mancando il Confratello a qualche- 
duno de’ suddetti obblighi , purché 
non sia obbligato per altro Capo , nos^ 
commette peccato alcuno,, ma sola-- 
mente non, merita* . 

Secondariamente , se ’l Confratello 
fòsse impotente ad osservare alcuno de’ 

’ «vU 
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sudetti obblighi ; come se non potesse' 
recitare I 1 Ufficio della Madonna ogni 
giorno , perchè impedito dalle continue 
cure oppure non- potesse astener- 
si dalla carne il- Mercoledì , come sa- 
rebbe il Servo , i Figli di Famiglia , * 
e la Moglie, quando il Capo di Casa, 
edi vivono soggetti , non vuole lorcr 
preparare altri cibi. In tal caso posso- 
no. questi ricorrere a qualche Supe- 
riore / o Confessore Carmelitano , il? 
<mal^ può benissimo commutai" loro i- 
detti obblighi in altre opere pie. Come 
sarebbe nella recita della terza parte; 
del Rosario , o sette Pater , ed altre- 
tante Ave in onore delle sette allegrez- 
ze della Madonna-, o- in altre opere si- 
mili. v . , 

Dissi : © sette Patfer', ed Ave alle* 
.sette allegrezze della Vergine : perebèr 
questi non sono necessari per godere i- 
Privilegi dell’ Abbitino t come altrui 
malamente credono , benché sia una 
divozione molto gradita alla gran Ma- ■ 
dre di Dio , e chi li recita guadagna 
di più ogni volta f\o. giorni d’ Indul- 
genze,* concesse dalla felice memoria di 
Paolo. V?. . , ' , • .) 



• *■ ' 
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Urbano papa p-jr r , 

Indulgenza Plenari» Cénces *« 

“ seguente Inno. 
ti salvi a v a 

Rubi™ «di’ piuthl £i ra > 

•Candida piucchè giglio* 3 ’ 

OS"! virtù f infiora , 0 ’ 

Ogni Sanivi * 



Y* ul . 5»» t 7 infiora, 

-Ogm Santo ti onora , 

Nel Ctel la più subii,*, Amefe 

4 #* ' - • */V ir/-y ■ •. -v 
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